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«Le gravi crisi che affliggono l’umanità, 
che minacciano contemporaneamente 
l’economia globale, la pace e l’integrità 

ecologica del Pianeta, pongono in serio pericolo 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare mondiale. 
L’agricoltura industriale e l’allevamento intensivo, 
che occupano la parte maggioritaria della superficie 
agricola globale, sono parte del problema in quanto 
rappresentano uno dei principali fattori alteranti la 
biosfera, emettendo non meno del 30% dei gas serra. 
Questa agricoltura si sta espandendo sempre più, a 
scapito degli ecosistemi naturali, del paesaggio che 
è casa comune, espellendo popolazioni contadine 
e indigene, non risolvendo la fame nel mondo e 
lasciando un’enorme impronta ecologica associata 
alla deforestazione e all’uso intensivo di prodotti 
agrochimici e transgenici.
La dipendenza dai sistemi alimentari si è evidenziata 
con il conflitto armato Russia-Ucraina che ha fatto 
salire alle stelle i prezzi di fertilizzanti, carburanti 
e alimenti, dimostrando che una vera sovranità 
alimentare è necessaria per tutte le comunità nel 
mondo e del mondo. 
Ci ferisce direttamente questa guerra in Ucraina 
come anche quella a Gaza e in altri 31 paesi, con il 
suo vergognoso sacrificio di centinaia di migliaia di 
vittime innocenti e di giovani inutilmente guerrieri, 
con il suo spreco di risorse investite in armi, di 
distruzione di città come di natura, terra e animali. 
Fortunatamente esiste un percorso alternativo: 
l’agricoltura agroecologica, capace di ricucire la 
frattura sociale, umana, ambientale creata dalla 
guerra contro la natura.
L’agroecologia è guidata in vari angoli del mondo 
da movimenti di agricoltori e cittadini solidali, 

1. Miguel Altieri (University of California, Berkeley e Centro Latino Americano de Investigaciones Agroecologicas - CELIA), Clara Nicholss (University 
of California, Berkeley), Lucio Cavazzoni (biodistretto Appennino Bolognese), Carlo Triarico (Associazione Italiana Agricoltura Biodinamica), 
Maurizio Agostino (Rete Humus), Michele Monetta (UP Bio), Rada Zarcovik (fondatrice e presidente della cooperativa «Insieme - Frutti di pace» 
Srebrenica), Gaio Cesare Pacini (professore Dipartimento di Scienze e tecnologie agrarie, alimentari, ambientali e forestali DAGRI), Fabio Caporali 
(già professore ordinario di Ecologia agraria Università degli Studi della Tuscia), Silvia Francescon (responsabile Agenda Ecologia dell’Unione 
Buddhista Italiana), Jason Nardi (Rete Italiana di Economia Solidale), Rita Brugnara (agronomo paesaggista), Marta Balestri (Ecotòno APS), 
Corrado Corona (bio-agricoltore e allevatore), Andrea Fantini (Dipartimento di Scienze e tecnologie agrarie, Università di Bologna), Lisa Bardi 
(ricercatrice Università di Parma e APS Parma Sostenibile). Per saperne di più: www.terranuovalibri.it/cartasancasciano2024

con azioni concrete per un percorso di uguaglianza 
socioeconomica e sostenibilità ecologica.
Diffusi in tutto il mondo ci sono migliaia di gruppi 
nelle città e nelle aree rurali impegnati in iniziative 
per un’agricoltura veramente sostenibile che conservi 
la biodiversità, si adatti ai cambiamenti climatici e 
affronti i problemi della fame, della povertà e della 
giustizia sociale.
L’agroecologia può portare alla pace e risolvere i 
problemi ecologici del Pianeta, ma richiede anche 
lo sviluppo di un rapporto spirituale tra l’uomo e 
l’ambiente e riafferma il concetto di convivenza 
armoniosa con tutti gli esseri viventi della Terra.
È sempre più necessario vedere la crisi ecologica, la 
guerra e il cambiamento climatico come una sfida 
spirituale, oltre che ecologica e politica. 
Senza una terra sana non esistono persone sane 
e senza di esse non può esserci pace tra gli esseri 
umani e tra questi e la natura.
Noi ci riconosciamo in questa pratica agroecologica, 
che vuol dire sentirsi parte, mai controparte.
Da tante parti del mondo, lanciamo questo appello 
per raccogliere e unire l’impegno di tanti per la Terra 
e non per la guerra».

Quella che avete letto è la «Carta di San Casciano  
Val di Pesa», sottoscritta da me insieme a importanti 
rappresentanti del mondo dell’agroecologia1.  
Che possa servire da bussola per le elezioni 
europee... e oltre!

Editoriale

Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

Terra, non guerra
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N° 89 - Giugno 2024 il mensile del naturale

NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

La 
Grande Via 
inaugura 
la sua 
nuova 
sede

Il 14 giugno, l’associazione La Grande Via, co-
fondata da Franco Berrino ed Enrica Bortolazzi, 
inaugura la sua nuova sede, ospitata presso il 
Daino Bianco, struttura nella frazione Poderi di 
Montemerano, nel Comune di Marciano (Grosseto). 
La giornata inizierà alle 10.30 e si concluderà alle 
17.00 con un concerto di Emiliano Toso.

Programma completo su: www.lagrandevia.it/evento/
canto-di-vita

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Prosegue la collaborazione con Radio Antenna Uno 
di Torino, che ospita le voci di Terra Nuova nell’am-
bito della trasmissione «Alziamo le vibrazioni».
Gli ospiti di giugno sono: 
 il 4, Gloria Germani, che presenta il suo libro Tizia-

no Terzani contro la guerra; 
 l’11, Fausto Bersani, fisico, che parlerà dell’aumen-

to dei limiti per l’elettrosmog (argomento approfon-
dito anche su questo numero della rivista); 
 il 18, Paolo Giordo, che presenterà il suo libro Le 

malattie autoimmuni. Come affrontarle e prevenirle 
con l’alimentazione e i giusti integratori; 
 il 25, Pietro Venezia e Andrea Minchio, che presen-

tano il loro libro Galline felici in permacultura.
Seguite la diretta alle ore 18.10 su: frequenze FM 104.7 
e 104.6 o in streaming su www.antennaunoradio.com

Terra Nuova alla radio

Festival del dono 
Dal 19 al 23 giugno, presso il Lago delle Lame, 
nell’entroterra genovese, ci sarà la terza edizione 
del Festival del dono, con attività olistiche, attività 
per bambini, conferenze e concerti. Il festival è or-
ganizzato dal Movimento universale del dono. Nell’a-
rea è possibile soggiornare con il camper, in tenda 
oppure pernottare in uno dei b&b limitrofi.

Per iscriversi è necessario compilare il modulo che 
trovate su www.movimentouniversaledeldono.it
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~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Incontra gli autori di Terra Nuova

1 giugno, Frattuccia di Guardea, 
Terni Corso pratico di autosufficienza 
alimentare domestica con gli orti au-
toirriganti, tenuto da Alessandro Ron-
ca, co-autore del libro L’orto autoirri-
gante. Per informazioni e iscrizioni: tel 
0744-988050 - scrivi@per.umbria.it

2 giugno, Valsavaranche, Valle 
D’Aosta
Simona Luci, autrice del libro fotogra-
fico Riflessi di bellezza, presenta il suo 
volume alle ore 14.30, presso la Sala 
Consiliare Degioz.

4 giugno, Firenze Martedì 4 giugno, 
alle ore 18.00, il dottor Paolo Giordo 
presenta il suo libro Le malattie au-
toimmuni alla libreria di Firenze, via 
de’ Cerretani 16.

5, 19, 26 giugno, online Martin Hal-
sey, esperto di nutrizione e macrobio-
tica e autore di Cucina che cura e Di-
magrire con la Italian Rice Diet, tie-
ne tre webinar su Zoom. Il 5 giugno 
si parla di «Punti di digitopressione 
per la diagnosi» con Paul Lambeth; il 
19 «Macrobiotica e pratiche spiritua-
li; nutrimento per la mente e lo spiri-
to»; il 26 «Bilanciare gli ormoni, par-
te 1: il vostro tipo di corpo e le tenden-
ze ormonali». Ore 20.30. Per iscriversi 
www.lasanagola.com/eventi

8 giugno, Firenze Sabato 8 giugno, al 
Centro educativo popolare, in via de-
gli Aceri 1, si tiene il laboratorio «L’e-

conomia siamo noi», con Silvio De Ma-
gistris e Giovanni Scotto, curatore del 
libro L’economia siamo noi.  Per iscri-
versi: https://tinyurl.com/mprzbt2r

8-9 giugno, Pioppe di Salvaro (Bolo-
gna) Andrea Magnolini, autore di For-
ni in terra cruda, tiene un corso di bio-
edilizia sulle malte e gli isolanti in au-
tocostruzione con terra cruda e calce. 
Info e iscrizioni: www.passileggerisul-
laterra.it

11 giugno, Firenze Martedì 11 giu-
gno alle 19, nell’ambito del festival Le 
piazze dei libri, la dottoressa Silvia Pe-
truzzelli presenta il suo libro Questa 
non me la mangio sul palco allestito 
in via De’ Cerretani, grazie all’organiz-
zazione della libreria Libraccio (in ca-
so di imprevisti la presentazione si ter-
rà comunque all’interno della libre-
ria).

12 giugno, Firenze Gloria Germani, 
autrice del libro Tiziano Terzani con-
tro la guerra, presenta il suo lavoro 
editoriale durante l’evento che si tiene 
al cinema Giunti Odeon in piazza degli 
Strozzi. Ore 18.30. Partecipano anche 
il direttore di Terra Nuova, Nicholas 
Bawtree, e il professor Franco Cardini.

11, 18, 25 giugno, online Stefano Cat-
tinelli, autore di Amici fino in fondo e 
Vite connesse, terrà il webinar «Ami-
ci fino in fondo. Accompagnamento al 
fine vita degli animali per concludere 

con amore ciò che con amore è inizia-
to». Dalle 20.00 alle 22.00. Iscrizioni: 
tel 353 4164251 - segreteria@armonie-
animali.com

15 e 16 giugno, Trevignano (Roma) 
Dafne Chanaz, autrice di Il prato è in 
tavola, tiene un corso sulle piante sel-
vatiche commestibili d’Italia. Dalle 
10.00 alle 15.00.
Info e prenotazioni: tel 349 3922564  
info@accademiadelleartierboristiche.
it

14, 22 e 28 giugno, Roma e Viter-
bo Francesco Paniè e Stefano Mori, 
co-autori di Perché fermare i nuo-
vi Ogm, presentano il libro: il 14 giu-
gno a Roma presso Pizzicarola, viale 
di Villa Pamphili 143 alle ore 19.00; il 
22 giugno alle ore 11.00 presso lo Spa-
zio Pensilina a Viterbo, in via Martiri 
d’Ungheria nell’ambito del mercato 
«Tuscia in bio»; il 28 giugno alle 18.30 
a Roma, presso Latte Bookstore, in Lar-
go Dino Frisullo.

27-30 giugno, Valsamoggia (Bolo-
gna) Clara Scropetta, autrice di Ac-
canto alla madre, tiene un seminario 
residenziale sul tema del libro. Pres-
so Casa La Lodola, via San Prospero 
2802b. Ci sarà anche Barbara Turchi, 
danzatrice, allieva di Maria Fux, idea-
trice del percorso Fidon per operatori 
della nascita. Informazioni e iscrizio-
ni: tel 393 3158706 - clara_scropetta@
hotmail.com

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

15 - 16 giugno 
Bioest (Parco di San Giovanni, 
Trieste)
Fiera dei prodotti biologici e del 
naturale

22 - 23 giugno
Convention Nazionale della Fon-
dazione Ippocrate (Bagnoli - Pd)
Ecosistema della moltitudine

22 - 23 giugno 
Oriente Day (Parco Tittoni, Desio 
– MB) 

Festival di mente, corpo e spirito

29 - 30 giugno 
Porta d’Oriente (Mombaroccio 
– PU) 
Evento olistico in un meraviglioso 
borgo medievale

Eco-fiere del mese  Vieni a trovarci allo stand di Terra Nuova !

Eirenefest a Roma 
A Roma, dal 31 maggio al 2 giugno, ci sarà la terza 
edizione romana di Eirenefest, il Festival del libro per 

la Pace e la Nonviolenza, ai Giardini del Verano, su 
idea e organizzazione di Pressenza Italia.

Per il programma completo: www.eirenefest.it

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
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In primo piano

Francesco Panié e Stefano Mori

Dagli studi arriva più di un allarme, a conferma del pericolo 
di modifiche genetiche inattese e incontrollate che possono 

comportare genotossicità e allergenicità per l’uomo, e impatti 
negativi a lungo termine per l’ambiente.

Nuovi Ogm
nei nostri campi:

controllarli è 
impossibile!
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M entre si attende di ca-
pire che direzione im-
boccherà in proposito 

il nuovo Parlamento europeo che 
uscirà dalle elezioni di questo me-
se, dalla Francia arrivano studi e 
rapporti che confermano rischi e 
pericoli legati ai nuovi Ogm che 
la Ue vorrebbe deregolamentare, 
permettendone la coltivazione in 
pieno campo senza valutazione 
del rischio ed evitando tracciabi-
lità ed etichettatura dei prodotti 
trasformati. 
L’agenzia francese per la salute e 
la sicurezza Anses ha diffuso un 
rapporto1 che analizza integral-
mente la proposta della Commis-
sione europea di deregolamentare 

gli Ogm ottenuti con le New ge-
nomic techniques (Ngt). Il dossier 
è stato tenuto in un cassetto dal 
Ministero dell’agricoltura per set-
timane, perché ancora più critico 
di quello che lo aveva preceduto2. 
Ma, dopo la denuncia del quotidia-
no Le Monde, il documento è stato 
reso pubblico. Nel dossier si parla 
chiaramente dei rischi per la salu-
te legati ai nuovi Ogm, emersi da 
una decina di casi studio portati 
avanti dagli scienziati dell’Anses. 

Modifiche genetiche 
inattese
Il gruppo ha lavorato, fra gli al-
tri, su riso, frumento, patate, vite 

e pomodoro, utilizzando quella 
che è stata definita come la più 
«promettente» delle Ngt, cioè 
Crispr/Cas. E ha osservato che 
«alcuni rischi potenziali compa-
iono ripetutamente in questi casi 
di studio» e che «tra questi figu-
rano rischi legati a cambiamenti 
inattesi nella composizione della 
pianta, che potrebbero dar luogo 
a problemi nutrizionali, di aller-
genicità o di tossicità, o rischi am-
bientali a lungo termine, come il 
rischio di flusso genico da piante 
modificate a popolazioni selvati-
che o coltivate compatibili».

Pericolo tossicità
L’Anses chiede che le nuove 
piante geneticamente modifica-
te siano valutate caso per caso 
in termini di rischi per la salute 
e l’ambiente. Gli impollinatori, 
in particolare, potrebbero essere 
colpiti pesantemente dal passag-
gio di tratti insetticidi esibiti da 
piante Ngt ad altre piante. 
Il team chiede anche valutazio-
ni supplementari a quelle oggi 
richieste per gli Ogm transgeni-
ci. Bisognerebbe, scrive l’agen-
zia, misurare i composti tossici, 
genotossici e antinutrizionali 
espressi dalle piante modificate, 
determinare i principali allerge-
ni, valutare gli effetti cumulativi 
a lungo termine. 
Il tutto viene raccomandato non 
solo per l’alimentazione umana, 
ma anche per i nuovi Ogm desti-
nati all’alimentazione degli ani-
mali.

Rischio contaminazione
Secondo il rapporto è infine «im-
portante» predisporre un piano 
di monitoraggio dopo ogni even-
tuale lancio sul mercato, sia per 
l’impatto ambientale di questi 
nuovi Ogm che per i loro effetti so-

Gli impollinatori, in particolare, potrebbero 
essere colpiti pesantemente dal passaggio 
di tratti insetticidi esibiti da piante Ngt ad 
altre piante.
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cioeconomici. Con questo secon-
do termine si intende la contami-
nazione delle filiere Ogm free con 
pollini geneticamente modificati 
e magari brevettati.  La deregula-
tion in corso, se portata a termine, 
cambierebbe per sempre la storia 
dell’agricoltura europea. L’allar-
me dell’Anses getta però sabbia 
nell’ingranaggio, mettendo in di-
scussione questo processo che ri-
sente pesantemente dell’influen-
za di diversi gruppi di pressione.

Le ricerche 
di Yves Bertheau
A fornire informazioni tutt’altro 
che rassicuranti sulle Ngt è anche 
Yves Bertheau, biologo e fitopato-
logo francese, dal 1999 al 2009 in 
Inra, l’Istituto nazionale di ricerche 
agronomiche francese, come di-
rettore di ricerca con il compito 
di mettere in piedi una squadra 
dedicata al rilevamento, all'iden-
tificazione e alla quantificazione 
degli Ogm. Bertheau ha organiz-
zato una rete europea di identifi-
cazione degli Ogm e coordinato 
Co-Extra, il più importante pro-

gramma europeo sulla coesisten-
za fra organismi geneticamente 
modificati e colture convenzio-
nali. Nel 2009 è stato chiamato a 
far parte del comitato scientifico 
dell’Alto consiglio francese per le 
biotecnologie, ma nel 2016 ha de-
ciso di dimettersi in polemica con 
i suoi vertici, per aver usato una 
sua bozza di analisi sulle Ngt co-
me parere per il governo. 
Bertheau è oggi probabilmen-
te uno dei massimi esperti nel 
mondo della identificazione, 
rilevazione e tracciabilità degli 
Ogm; dopo aver sbattuto la porta 
dell’Alto consiglio, oggi dirige il 
Museo nazionale di storia natura-
le di Parigi, ma non ha smesso di 
interessarsi al tema e di seguire 
il dibattito scientifico e politico 
intorno alle New genomic tech-
niques. Quando sente dire che i 
prodotti di quella che viene de-
finita una «mutagenesi mirata» 
sono equivalenti a quelli della 
natura o della selezione conven-
zionale, si anima. 
«Da trent’anni sentiamo argo-
mentare sulla naturalità degli 
Ogm. È un tentativo di confonde-
re le persone che per la maggior 
parte non vogliono mangiare per 
forza qualcosa che è stato mani-
polato geneticamente». Per le 
tecniche utilizzate oggi, spiega 
Bertheau, ci sono vettori mole-
colari che contengono Dna eso-
geno, proprio come negli Ogm 
transgenici. Per controllare i re-
golatori introdotti nella cellula, 
ed evitare che vengano distrutti 
dall’azione di Crispr, occorre uti-
lizzare anche degli inibitori. La 
tecnica che produce i nuovi Ogm, 
quindi, descritta come un’opera-
zione chirurgica, somiglia più 
a una passeggiata in centro con 
un drago al guinzaglio droga-
to di Valium. E non si può certo 

dire che svolga lo stesso compi-
to della natura o della selezione 
classica. «Non è mai stato fatto 
un confronto tra le tecniche di 
mutagenesi diretta, le tecniche 
di mutagenesi casuale e la se-
lezione convenzionale. Quindi, 
quando ci viene detto che le Ngt 
sono paragonabili alla selezione 
convenzionale, non ci sono prove 
sperimentali oggettive a soste-
gno di questa affermazione, che 
è quindi falsa».

La tracciabilità 
delle alterazioni
Non solo… Proprio perché sono 
molto differenti dalle mutazioni 
naturali o dagli incroci fatti dai 
contadini, le modifiche geneti-
che introdotte con le Ngt sono 
rintracciabili. Ma è proprio la 
tracciabilità che l’Unione euro-
pea nega e vorrebbe abolire, in 
modo da non rendere individua-
bili i cibi Ngt. «Tutte queste tec-
niche lasciano il segno» dice Ber-
theau. «Gli organismi vengono 
stressati e nelle colture in vitro 
si determina ad esempio una va-
riazione somaclonale. In seguito, 
la mutazione viene più o meno 
ripristinata, ma rimane sempre 
qualcosa». Alcune variazioni si 
manifestano come mutazioni 
ereditabili e si presentano nella 
popolazione vegetale anche do-
po il trasferimento in campo. 
«Al momento siamo in grado, nei 
laboratori, di determinare il ger-
moplasma, di sapere se proviene 
da Pioneer, Bayer o Corteva. Pos-
siamo scoprire quale laboratorio 
ha fatto cosa. Possiamo persino 
utilizzare strumenti di intelligen-
za artificiale per determinare chi 
è il tecnico che ha fatto le modi-
fiche. Quando ci viene detto che 
non c’è possibilità di tracciare, 
questo è totalmente falso. Sap-

Yves Bertheau, biologo e 
fitopatologo francese. È oggi 
uno dei massimi esperti nel 
mondo dell’identificazione, della 
rilevazione e tracciabilità degli 
Ogm.
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piamo già come farlo» prosegue 
il ricercatore francese. E le prime 
a possedere queste informazioni 
sono proprio le aziende semen-
tiere. Altrimenti, come farebbero 
a far valere i loro brevetti e dimo-
strare la contraffazione da parte 
di altre aziende o degli agricol-
tori? Così, il mito della naturali-
tà delle modifiche crolla davanti 
alla ragion pratica della priva-
tizzazione. Rintracciare le Ngt 
è possibile e si fa già da tempo, 
perché serve a chi le vende. Sa-

Da trent’anni sentiamo argomentare 
sulla naturalità degli Ogm. È un tentativo 
di confondere le persone che per la 
maggior parte non vogliono mangiare per 
forza qualcosa che è stato manipolato 
geneticamente.
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rebbe stupido brevettare un trat-
to genetico ottenuto in laborato-
rio, se poi non si fosse in grado di 
identificarlo in natura. Il rischio 
sarebbe una violazione continua 
della proprietà intellettuale. E 
chiaramente non è ciò a cui le 
imprese ambiscono, visto che i 
brevetti sono l’unica vera ragio-
ne per l’esistenza degli Ogm.  Il 
punto sta quindi nella volontà 
politica di imporre alle aziende 
di pubblicare i metodi di identi-
ficazione insieme alle loro richie-
ste di autorizzazione all’emissio-
ne in ambiente di nuovi Ogm. Ma 
come rivela Bertheau, «nel 2017 
la Commissione europea ha rifiu-
tato di autorizzare l’Engl, la rete 
europea dei laboratori di cui so-
no uno dei quattro co-fondatori, 
ad avviare programmi di ricerca 
per dimostrare che siamo in gra-
do di rilevare e rintracciare que-
sti prodotti».  
Qualcosa può sfuggire? Sempre. 
Soprattutto perché le Ngt, con-
trariamente alla retorica, sono 
davvero pasticcione e tagliano 
anche punti del genoma diversi 
da quelli presi di mira. Questi «ef-
fetti fuori bersaglio» non vengo-
no ricercati a dovere dal sequen-
ziamento che i ricercatori fanno 
a posteriori. Spesso, questi ultimi 

si concentrano solo sulle regioni 
genomiche contigue o di compo-
sizione simile a quelle oggetto di 
intervento. Ma molte modifiche 
errate possono verificarsi anche 
in punti più lontani e diversi. 
Per osservare davvero l’impat-
to delle sue manipolazioni, un 
biotecnologo dovrebbe fare il se-
quenziamento di tutto il genoma 
dell’organismo ottenuto. Dovreb-
be comparare questi dati con i 
genomi più “vicini” in termini di 
parentela, sequenziando anche 
la varietà originale non modifica-
ta non solo a livello del genoma, 
ma anche del cosiddetto epige-
noma. Il che significa tenere in 
considerazione le alterazioni che 
il Dna subisce per fattori ambien-
tali, senza che venga modificata 
la sua struttura. Questo sequen-
ziamento ultra-profondo ha un 
certo costo e richiede tempo. 
Perciò, al massimo oggi si fanno 
confronti con le sequenze, conte-
nute in un database, che compa-
iono con maggiore frequenza in 
frammenti di Dna molto simili. 
Così, per un’analogia che ha mol-
to di arbitrario, si assume che lad-
dove la struttura è simile, il com-
portamento dell’organismo sarà 
equivalente. Questa posizione 
teorica, di un’approssimazione 

disarmante, nega gli ultimi cin-
quant’anni di scoperte nel cam-
po dell’epigenetica, che studia 
la complessità emergente dalle 
differenze osservate nell’espres-
sione visibile di individui diversi 
con tratti genetici comuni.

Per un’Italia libera da Ogm
Proprio per fermare questa deri-
va, le organizzazioni contadine, 
del biologico e del biodinamico, 
riunite nella Coalizione Italia Li-
bera da Ogm, insieme a una larga 
fetta della società civile, si stanno 
mobilitando da tempo. Occorre 
informarsi e divulgare le infor-
mazioni, mettendo al bando la 
rassegnazione. 
L’opinione pubblica può ottenere 
molto e fermare questa deriva, ma 
il tempo corre. Dobbiamo correre 
anche noi.                                                   

Note

1. www.anses.fr/fr/content/
actu-nouvelles-techniques-geno-
miques
2. www.anses.fr/fr/content/plan-
tes-ntg
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